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LINEE GUIDA SOLO PER USO PISCINE PRIVATE 
 
 
 
1. Descrizione e dimensioni della vasca balneatoria 
2. E’ opportuno prevedere  una doccia, con lavapiedi in prossimità della vasca per consentire di lavarsi 

prima di entrare in vasca (per salvaguardare la qualità dell’acqua di piscina) e una doccia quando si esce 
per liberarsi dal cloro depositato sulla pelle;   

3. Le mattonelle del pavimento esterno dovranno essere antisdrucciolo;  
4. Prevedere opportuni sistemi di allontanamento delle acque superficiali e/o di lavaggio del pavimento in 

modo che non interferiscano con l’acqua di piscina; 
5. L’approvvigionamento idrico dovrà avvenire dal pubblico acquedotto; in caso di approvvigionamento 

autonomo o da autobotte dovrà essere interpellato lo scrivente per l’applicazione delle procedure atte ad 
assicurare  l’idoneità dell’acqua; 

6. I reflui dovranno confluire in fognatura; l’autorizzazione allo scarico dovrà essere richiesta al Consorzio 
gestore della fognatura; 

7. I locali tecnici dove alloggeranno i  filtri,  i serbatoi dei prodotti e le pompe dosatrici dovranno essere 
opportunamente aerati; 

8. I contenitori dei prodotti chimici, specialmente se liquidi, dovranno essere posizionati in idonei bacini di 
contenimento di capacità almeno uguale  a quella dei contenitori stessi; 

9. La vasca di compenso, se prevista,  deve essere realizzata in modo da favorire l’accesso per le operazioni 
di pulizia e manutenzione; 

10. L’impianto di filtrazione dovrà essere fornito di valvola di non ritorno; 
11. Se l’ubicazione della piscina  è interna ed interrata dovrà essere valutato e realizzato con cura il sistema 

di ventilazione del locale onde non compromettere la salubrità del microclima;  
12. Le modalità di disinfezione dell’acqua e di controllo devono avvenire con sistemi automatizzati e usando 

prodotti autorizzati dal Ministero della Salute; 
13. I proprietari  dovranno essere opportunamente  informati ed addestrati dal costruttore della piscina  circa 

le modalità per il controllo del disinfettante in acqua, sulla periodicità e modalità del reintegro di acqua 
nuova, nonché della pulizia della vasca  e degli impianti come ad es. il prefiltro; 

14. La qualità dell’acqua in vasca, ai fini della sicurezza igienica, devono essere conforme  ai limiti della 
tabella A allegata all’Accordo 16/01/2003  e usando prodotti autorizzati dal Ministero della Salute; 

15. Si evidenzia l’utilità di delimitare recintare (ad es. con siepe) l’area della piscina in modo da realizzare 
un accesso controllato sia per assicurare condizioni di igiene e di sicurezza, ma soprattutto per prevenire 
cadute accidentali  da parte dei bambini: Si ricorda inoltre che le zone con rischio di caduta, per la 
presenza di dislivelli superiori all’altezza di un gradino, devono essere provvisti di parapetto.   

16. La piscina  dovrà avere esclusivo uso privato in quanto non sono rispettati i requisiti del percorso 
obbligatorio , come ad es:  il diretto contatto tra l’ambiente interno ed esterno, l’uso di apposite ciabatte 
ecc…;  

17. La profondità della vasca non dovrà superare i 140 cm salvo che durante l’ esercizio venga assicurata la 
presenza continuativa di persona con documentata idoneità al soccorso dei bagnanti. 
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